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Oggetto: Affidamento del servizio di coffe break e light lunch“ a consumo”  - 
CIG: ZC51C21BC8  

Con la presente, l’Agenzia per l’Italia Digitale (nel seguito Agenzia), affida in 
via esclusiva a codesta Società (nel seguito Prestatore), il servizio di coffee 
break e light lunch “a  consumo”, da prestarsi per gli eventi che di volta in volta 
verranno organizzati da questa Agenzia presso la sede di viale Liszt, n. 21, nei 
termini indicati e secondo le modalità previste sia nella presente lettera 
contratto, sia nel contratto che regola il servizio mensa, bar e organizzazione di 
colazioni di lavoro, stipulato tra l’ICE Agenzia ed il Prestatore, sia per l’ICE 
che per l’AgID, per il triennio 2015-2017 (contratto n. 109090/B1166 - prot. 
2948 del 23.12.2014 e prot. 1451 del 24.12.2014 – CIG 5655959504, e annesso 
capitolato e listino con scadenza al 31.12.2017, in allegato A alla presente 
lettera contratto e parte integrante della stessa). 

1. Oggetto, modalità di esecuzione e durata del servizio
1. Il Prestatore si impegna ad effettuare tutte le prestazioni richieste per gli
eventi, secondo le modalità previste nella presente lettera contratto, nel
Contratto n. 109090/B1166 (pag 8 e seg) e all’art. 5 del Capitolato annesso a
detto contratto. Il servizio richiesto con la presente lettera contratto decorrerà
dalla data di ricezione al protocollo della presente lettera contratto
controfirmata per accettazione.
2. Questa Agenzia si riserva la facoltà di risolvere per inadempimento il
rapporto contrattuale mediante PEC, senza bisogno di messa in mora o di
azione giudiziaria; rientrerà, quindi, nelle facoltà dell’Agenzia affidare a terzi
l’esecuzione dei servizi in questione, con rivalsa nei confronti della contraente
anche dell’eventuale maggior onere rispetto alle condizioni economiche di cui
alla presente e salvo le richieste di risarcimento dei danni subiti.
3. Il Prestatore si impegna, nel periodo di durata contrattuale, a fornire
all’Agenzia ogni idoneo supporto necessario ai fini dell’esecuzione dei servizi
in oggetto.
4. Ove un Area Tecnica dell’AgID abbia necessità per esigenze del progetto di
competenza dell’Area stessa, di organizzare coffee break e/o light lunch,
invierà apposita richiesta anche via mail, tramite il proprio referente, almeno tre
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settimane prima dell’evento, dando indicazione del numero di persone che si 
stima parteciperanno al coffee break e della tipologia di coffee break cui si 
intende accedere, chiedendo a tal fine apposito preventivo di spesa alla GSI e 
verificando la copertura di budget per il progetto di riferimento. 
5. A seguito della dell’esito positivo della verifica della correttezza del 
preventivo di spesa e della copertura di budget, che sarà comunicata al RUP, il 
RUP, rendendone edotto il referente dell’Area tecnica e l’Area Contabilità, 
Finanza e Funzionamento, formalizzerà alla GSI la richiesta di organizzazione 
del coffee break, almeno una settimana prima dell’evento. 
6. A seguito della comunicazione da parte del referente dell’Area interessata 
dell’avvenuto svolgimento del coffee break e dell’importo connesso rispetto al 
preventivo di spesa verificato, il RUP formalizzerà l’attestazione di regolare 
esecuzione alla GSI e per conoscenza all’Area Contabilità, Finanza e 
Funzionamento, essenziale alla GSI S.r.l. per fatturare e all’Area CFF per il 
pagamento. 
 
2. Corrispettivo 
1. Il corrispettivo massimo spendibile “a consumo” per i servizi che di volta in 
volta verranno richiesti è pari ad Euro € 15.000,00 Iva al 10% esclusa pari a € 
16.500,00, IVA inclusa. 
2. Gli importi e costi unitari per i servizi di coffe break, light lunch e colazioni 
di lavoro sono quelli riportati nel contratto dell’ICE Agenzia n.10909/B1166, 
prot. 1451 – CIG 5655959504 con scadenza al 31.12.2017. Le quantità 
verranno di volta in volta precisate secondo i termini e le modalità indicate 
nell’articolo 1. 
3. Resta inteso che trattandosi di contratto a misura da utilizzare solo sulla base 
delle effettive necessità delle Aree dell’AgID e dei connessi progetti, il 
massimale, i fabbisogni e volumi di spesa non sono garantiti al Fornitore né 
sono da  considerarsi  esistenti limiti minimi garantiti di fornitura di servizi di 
coffee break vincolanti, qualora le spese non fossero poi sostenute, ovvero 
qualora le spese effettivamente sostenute per coffee break, light lunch e 
colazioni di lavoro risultino complessivamente inferiori rispetto al massimale 
indicato. 
 
3. Penali e risoluzione 
1. Nel caso in cui dovessero verificarsi disservizi e inadeguatezze rispetto a 
quanto richiesto si applicheranno gli artt. 5 e 11 del Capitolato al contratto 
n.10909/B1166 sopraindicato. L’Agenzia si riserva la facoltà di risolvere il 
rapporto mediante PEC, senza bisogno di messa in mora o di azione giudiziaria, 
con rivalsa nei confronti della contraente anche dell’eventuale maggior onere 
rispetto alle condizioni economiche di cui alla presente e salvo le richieste di 
risarcimento dei danni subiti. 
2. L'applicazione e l'entità delle penali saranno contestati al Prestatore in forma 
scritta (mediante PEC). In caso di contestazione dell’inadempimento da parte 
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dell’Agenzia, il Prestatore dovrà comunicare in ogni caso per iscritto le proprie 
deduzioni, supportate da una chiara ed esauriente documentazione, alla stessa 
Agenzia nel termine massimo di 5 (cinque) giorni lavorativi dalla ricezione 
della stessa contestazione. Qualora le predette deduzioni non pervengano 
all’Agenzia nel termine indicato, ovvero, pur essendo pervenute 
tempestivamente, non siano idonee, a giudizio della medesima Agenzia, a 
giustificare l’inadempienza, potranno essere applicate al Prestatore le penali 
stabilite nella presente lettera-contratto a decorrere dall’inizio 
dell’inadempimento. 
3. L'ammontare delle penali sarà addebitato, di regola, sui crediti del Prestatore 
dipendenti dal contratto e sarà trattenuto sulla fattura in pagamento e ciò senza 
pregiudizio del rimborso delle maggiori spese che l’Agenzia dovesse sostenere 
per sopperire in altro modo alle mancanze attribuibili al Prestatore. 
4. Qualora nell’arco della durata del contratto dovessero registrarsi 
inadempienze con frequenza ritenuta eccessiva dall’Agenzia, quest’ultima potrà 
in ogni momento, a proprio insindacabile giudizio, considerare risolto di diritto 
il contratto, in danno e per colpa del Prestatore, fatta salva la facoltà 
dell’Agenzia di richiedere danni diretti e indiretti derivanti dalla risoluzione. 
5. L’Agenzia, inoltre, procederà alla risoluzione del contratto, in danno e colpa 
del Prestatore in caso di: 

• frode o grave negligenza nell'esecuzione degli obblighi e delle 
condizioni contrattuali; 

• circostanze, determinatesi per colpa del Prestatore, tali da rendere 
impossibile la prosecuzione dei rapporti fra le parti; 

• subappalto, cessione contratto, cessazione attività, concordato 
preventivo, fallimento. 

 
4. Attestazione di regolare esecuzione 
1.Il servizio oggetto del presente appalto sarà soggetto, ai sensi dell’art. 325 del 
D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., ad attestazione di regolare esecuzione, emessa dal 
Responsabile Unico del Procedimento nonché Direttore dell’esecuzione del 
contratto. 
2. La regolare esecuzione è intesa a verificare che tutti i servizi richiesti siano 
conformi alle caratteristiche ed alle prestazioni descritte nella presente lettera-
contratto guida ed in quella che di volta in volta preciserà le necessità di questa 
Agenzia sulla base dell’offerta del Prestatore. 
3. Resta inteso che il Prestatore ha l’obbligo di completare le prestazioni non 
regolarmente eseguite, ove possibile e fatta salva l’applicazione delle penali di 
cui al paragrafo n. 3 ed il risarcimento dei maggiori danni causati all’Agenzia. 
 
5. Fatturazione e pagamento 
1.La fatturazione dell’importo per i servizi in oggetto avverrà in via posticipata 
successivamente alla data del rilascio dell’attestazione di regolare esecuzione, 
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emessa ai sensi del paragrafo 4 della presente lettera-contratto. 
2. Il pagamento di quanto dovuto per le prestazioni oggetto del presente 
contratto avverrà dietro presentazione di apposita fattura, mediante 
accreditamento presso un primario istituto bancario, nei modi e nelle forme 
previste per la pubblica amministrazione, entro 30 giorni dal ricevimento della 
stessa. 
3. La fattura, che dovrà riportare gli estremi della presente lettera-contratto 
(numero di protocollo e data), nonché il numero del CIG in oggetto, dovrà 
essere intestata a: 

− Agenzia per l’Italia Digitale; 
− Area Contabilità, Finanza e Funzionamento; 
− Viale Liszt, 21 - 00144 Roma; 
− c.f. 97735020584. 

4. La fattura dovrà indicare anche la competenza temporale dell’attività 
richiesta, nonché tutti gli elementi utili alla comprensione degli importi unitari 
e totali che hanno condotto all’importo fatturato (limitando il più possibile il 
ricorso a documenti collegati). 
5. Si fa presente che l’Agenzia per l’Italia Digitale è esclusa dalla platea dei 
destinatari del meccanismo della scissione dei pagamenti (split payment) 
previsto dall’articolo 1, comma. 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 – Primi chiarimenti, punto 1.2 “Soggetti esclusi” (vedi Circolare Ag. 
Entrate – Direzione Centrale Normativa n. 1/E del 9 febbraio 2015). A 
decorrere dal 31 marzo 2015, il Prestatore, in ottemperanza a quanto previsto 
dal D.M. n. 55 del 3 aprile 2013, dovrà produrre esclusivamente fatture 
elettroniche, utilizzando il seguente Codice Univoco Ufficio dell’Agenzia: 
UF4NU9, consultando per quanto di proprio interesse, il sito 
www.fatturapa.gov.it, nel quale sono disponibili ulteriori informazioni in merito 
alle modalità di predisposizione e trasmissione della fattura elettronica, oltre al 
sito www.indicepa.gov.it in merito all’identificazione degli uffici destinatari 
della fattura elettronica. 
 
6. Tracciabilità dei flussi finanziari 
1. Il Prestatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i., “Piano straordinario contro le mafie”.  
Pertanto, il Prestatore deve comunicare all’Agenzia gli estremi identificativi dei 
conti correnti bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva, alle 
commesse pubbliche, entro sette giorni dalla loro accensione ovvero, nel caso 
di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni 
finanziarie relative alla presente lettera-contratto, nonché, nello stesso termine, 
le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 
2. Ai sensi del predetto art. 3 della legge n. 136/2010 e s.m.i., l’Agenzia 
provvederà ad accreditare l’importo spettante a codesta società esclusivamente 
tramite bonifico su detto conto corrente bancario o postale dedicato. 
3. La cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone eventualmente 

http://www.fatturapa.gov.it/
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autorizzate a riscuotere e quietanzare deve essere tempestivamente comunicata 
mediante raccomanda a/r all’Agenzia. In difetto delle indicazioni di cui sopra 
nessuna responsabilità può attribuirsi all’Agenzia per pagamenti a persone non 
autorizzate dall’appaltatore a riscuotere. 
4. Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente lettera-contratto si 
rinvia a quanto disposto dalla legge n. 136/2010 e s.m.i. 
 
7. Divieto di cessione del contratto e di subappalto 
1. In base a quanto disposto dall’art. 118 del d.lgs. n. 163/2006 e s.m.i., il 
Prestatore non può cedere in nessun caso il contratto a terzi, in qualunque modo 
sia effettuata la cessione. 
2. In caso di cessione del contratto, il contratto sarà risolto per causa e in danno 
del Prestatore, senza riconoscimento alcuno delle prestazioni effettuate, con 
rivalsa sul deposito cauzionale definitivo e salva la facoltà dell’Agenzia di 
richiedere tutti i danni diretti e indiretti derivanti dalla risoluzione stessa. 
3. Il Prestatore non potrà subappaltare né in tutto né in parte il servizio in 
oggetto. In caso di inosservanza di tale preciso divieto resta, comunque, piena 
ed esclusiva nei confronti dell’Agenzia la responsabilità di codesta società per 
tutto quanto concerne la regolare esecuzione e l’adempimento di tutti gli 
obblighi contrattuali. 
 
8. Riservatezza 
Il Prestatore è tenuto ad osservare rigorosamente le regole del segreto 
professionale a proposito di fatti, informazioni, conoscenze, documenti o 
quant’altro di cui verrà a conoscenza nel corso dell’appalto. 
 
9. Condizioni generali 
1.Tutte le notizie relative all’attività dell’Agenzia, comunque venute a 
conoscenza del Prestatore, in relazione all’esecuzione del presente contratto, 
non dovranno in alcun modo e in qualsiasi forma essere divulgate a terzi, né 
dovranno essere utilizzate sia da parte della società sia da parte di chiunque 
collabori al suo lavoro, per fini diversi da quelli contemplati dal presente atto. I 
suddetti vincoli permarranno per la società anche dopo la scadenza del 
contratto. Ciò anche in relazione a quanto previsto dal Codice in materia di 
protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196, recante norme in tema di tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al 
trattamento dei dati personali. L’Agenzia si riserva, in caso di violazione alle 
prescrizioni sulla riservatezza, la facoltà di esperire ogni azione risarcitoria 
consentita dalla legge. 
2. Il Prestatore dà atto di conoscere gli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. 
16 aprile 2013, n. 62 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici), che si 
allega (in allegato B alla presente). 
3. Il Prestatore dichiara di sollevare l’Agenzia da ogni controversia e 
conseguenti eventuali oneri derivanti da contestazioni, richieste ecc. da parte di 
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terzi in ordine all’esecuzione del contratto. 
4. Sono a carico del Prestatore tutte le responsabilità per eventuali casi di
infortuni o di danni a persone e/o a cose dovuti a colpa, trascuratezza o 
imperizia del personale incaricato dell’esecuzione delle attività. 
5. Per quanto non espressamente contemplato nella presente lettera-contratto, si
rinvia alla normativa vigente e per quanto applicabili, alle norme di contabilità 
di stato. 
6. Si invita a restituire tempestivamente la presente lettera-contratto
controfirmata per accettazione al seguente indirizzo PEC: 
protocollo@pec.agid.gov.it unitamente alla dichiarazione sostitutiva resa da 
codesta società ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 (secondo il 
format in allegato C) in merito all’assenza dei motivi di esclusione di cui 
all’art. 80 del decreto legislativo n. 50/2016. 
7. In linea con la normativa vigente il fornitore è tenuto a inviare apposita
comunicazione, sempre tramite il protocollo@pec.agid.gov.it, al RUP, all’Area 
Contabilità, Finanza e Funzionamento e all’Area Affari e giuridici e contratti, 
del pagamento dell’imposta di bollo all’atto del perfezionamento del presente 
affidamento. 

La presente lettera-contratto verrà inviata tramite PEC. 

Il Responsabile unico del procedimento e Direttore dell’esecuzione è 
l’economo-cassiere di questa Agenzia, il sig. Carlo Fabrizio Cardillo (Agenzia 
per l’Italia Digitale – Viale Liszt, 21 Roma –– e-mail “cardillo@agid.gov.it - 
tel. 06.85264241 - 320.4329565). 

Antonio Samaritani 

Per accettazione 
Gestione Servizi Integrati srl 

mailto:protocollo@pec.agid.gov.it
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D.P.R. 

16 aprile 2013, n. 62   [bookmark: 1up](1).



Regolamento recante codice di comportamento dei 

dipendenti  pubblici, a norma dell'articolo 54 

del decreto 

 legislativo 30 marzo 2001, n. 165.








[bookmark: 1](1) Pubblicato 

nella Gazz. Uff. 4 giugno 2013, n. 129.












IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA



Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 



Visto l'articolo 17, 

 comma 1, della legge 

 23 agosto 1988, n. 400; 



Visto il decreto 

 legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generali 

 sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche";  





Visto, in particolare, l'articolo 54 

del decreto 

 legislativo n. 165 del 2001, come sostituito dall'articolo 1, 

 comma 44, della legge 

 6 novembre 2012, n. 190, che prevede l'emanazione di un Codice di 

 comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni al fine di 

 assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, 

il  rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e 

servizio  esclusivo alla cura dell'interesse pubblico; 



Visto il decreto del Ministro per la funzione pubblica 28 novembre 

 2000, recante "Codice di comportamento dei dipendenti delle 

pubbliche  amministrazioni", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10 

aprile 2001;  



Vista l'intesa intervenuta in sede di Conferenza unificata di cui 

 all'articolo 8 

del decreto 

 legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta del 7 febbraio 2013;  





Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per 

 gli atti normativi nell'Adunanza del 21 febbraio 2013; 



Ritenuto di non poter accogliere le seguenti osservazioni contenute nel 

 citato parere del Consiglio di Stato con le quali si chiede: di estendere, 

 all'articolo 2, l'ambito soggettivo di applicazione del presente Codice a tutti 

 i pubblici dipendenti, in considerazione del fatto che l'articolo 54 

del decreto 

 legislativo n. 165 del 2001, come modificato dall'articolo 1, 

 comma 44, della legge 

 n. 190 del 2012, trova applicazione soltanto ai pubblici dipendenti il 

 cui rapporto di lavoro è regolato contrattualmente; di prevedere, all'articolo 

 5, la valutazione, da parte dell'amministrazione, della compatibilità 

 dell'adesione o dell'appartenenza del dipendente ad associazioni o ad 

 organizzazioni, in quanto, assolto l'obbligo di comunicazione da parte del 

 dipendente, l'amministrazione non appare legittimata, in via preventiva e 

 generale, a sindacare la scelta associativa; di estendere l'obbligo di 

 informazione di cui all'articolo 6, comma 1, ai rapporti di collaborazione non 

 retribuiti, in considerazione del fatto che la finalità della norma è quella di 

 far emergere solo i rapporti intrattenuti dal dipendente con soggetti esterni 

 che abbiano risvolti di carattere economico; di eliminare, all'articolo 15, 

 comma 2, il passaggio, agli uffici di disciplina, anche delle funzioni dei 

 comitati o uffici etici, in quanto uffici non più previsti dalla vigente 

 normativa; 



Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione 

 dell'8 marzo 2013; 



Sulla proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la 

 semplificazione; 



Emana



il seguente regolamento:

















Art. 1  Disposizioni di carattere generale



1.  Il presente 

codice  di comportamento, di seguito denominato "Codice", definisce, ai fini 

 dell'articolo 54 

del decreto 

 legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, 

lealtà,  imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad 

 osservare.




2.  Le previsioni 

del  presente Codice sono integrate e specificate dai codici di comportamento 

 adottati dalle singole amministrazioni ai sensi dell'articolo 54, 

 comma 5, del citato decreto 

 legislativo n. 165 del 2001.


















Art. 2  Ambito  di applicazione



1.  Il presente 

codice  si applica ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui 

all'articolo  1, 

 comma 2, del decreto 

 legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto di lavoro è 

 disciplinato in base all'articolo 2, commi 2 e 3, del medesimo 

 decreto.




2.  Fermo restando 

 quanto previsto dall'articolo 54, 

 comma 4, del decreto 

 legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le norme contenute nel presente 

 codice costituiscono principi di comportamento per le restanti categorie di 

 personale di cui all'articolo 3 del citato decreto n. 165 del 2001, 

 in quanto compatibili con le disposizioni dei rispettivi ordinamenti.




3.  Le pubbliche 

 amministrazioni di cui all'articolo 1, 

 comma 2, del decreto 

 legislativo n. 165 del 2001 estendono, per quanto compatibili, gli 

 obblighi di condotta previsti dal presente codice a tutti i collaboratori o 

 consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi 

 titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta 

 collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori 

 a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano 

 opere in favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o nei 

 contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, 

 le amministrazioni inseriscono apposite disposizioni o clausole di risoluzione 

o  decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal 

 presente codice.




4.  Le disposizioni 

del  presente codice si applicano alle regioni a statuto speciale e alle 

province  autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto delle attribuzioni 

derivanti dagli  statuti speciali e delle relative norme di attuazione, in 

materia di  organizzazione e contrattazione collettiva del proprio personale, di 

quello dei  loro enti funzionali e di quello degli enti locali del rispettivo 

 territorio.


















Art. 3  Principi generali



1.  Il dipendente 

 osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore e 

 conformando la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità 

 dell'azione amministrativa. Il dipendente svolge i propri compiti nel rispetto 

 della legge, perseguendo l'interesse pubblico senza abusare della posizione o 

 dei poteri di cui è titolare.




2.  Il dipendente 

 rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, 

 proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in 

 posizione di indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di 

 interessi.




3.  Il dipendente 

non  usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, 

evita  situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento 

dei  compiti o nuocere agli interessi o all'immagine della pubblica 

amministrazione.  Prerogative e poteri pubblici sono esercitati unicamente per 

le finalità di  interesse generale per le quali sono stati conferiti.




4.  Il dipendente 

 esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima 

 economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini 

 dello svolgimento delle attività amministrative deve seguire una logica di 

 contenimento dei costi, che non pregiudichi la qualità dei risultati.




5.  Nei rapporti 

con i  destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena 

parità  di trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni 

 arbitrarie che abbiano effetti negativi sui destinatari dell'azione 

 amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalità, 

 origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, 

 convinzioni personali o politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, 

 disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su 

 altri diversi fattori.




6.  Il dipendente 

 dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre 

 pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle 

 informazioni e dei dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della 

 normativa vigente.


















Art. 4  Regali, compensi e altre utilità 



1.  Il dipendente 

non  chiede, nè sollecita, per sè o per altri, regali o altre utilità.




2.  Il dipendente 

non  accetta, per sè o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di 

 modico valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di 

 cortesia e nell'ambito delle consuetudini internazionali. In ogni caso, 

 indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il 

 dipendente non chiede, per sè o per altri, regali o altre utilità, neanche di 

 modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un 

atto  del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o 

 attività inerenti all'ufficio, nè da soggetti nei cui confronti è o sta per 

 essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie 

 dell'ufficio ricoperto.




3.  Il dipendente 

non  accetta, per sè o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o 

 indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. Il 

 dipendente non offre, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a 

un  proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore.




4.  I regali e le 

altre  utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente 

articolo, a  cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti, sono 

immediatamente messi a  disposizione dell'Amministrazione per la restituzione o 

per essere devoluti a  fini istituzionali.




5.  Ai fini del 

 presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono 

 quelle di valore non superiore, in via orientativa, a 150 euro, anche sotto 

 forma di sconto. I codici di comportamento adottati dalle singole 

 amministrazioni possono prevedere limiti inferiori, anche fino all'esclusione 

 della possibilità di riceverli, in relazione alle caratteristiche dell'ente e 

 alla tipologia delle mansioni.




6.  Il dipendente 

non  accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o 

abbiano  avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in 

decisioni  o attività inerenti all'ufficio di appartenenza.




7.  Al fine di 

 preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, il responsabile 

 dell'ufficio vigila sulla corretta applicazione del presente articolo.


















Art. 5  Partecipazione ad associazioni e organizzazioni



1.  Nel rispetto 

della  disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica 

 tempestivamente al responsabile dell'ufficio di appartenenza la propria 

adesione  o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal 

loro  carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire 

con lo  svolgimento dell'attività dell'ufficio. Il presente comma non si applica 

 all'adesione a partiti politici o a sindacati.




2.  Il pubblico 

 dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od 

 organizzazioni, nè esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o 

 prospettando svantaggi di carriera.


















Art. 6  Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti 

 d'interesse



1.  Fermi restando 

gli  obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, 

all'atto  dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente 

dell'ufficio di  tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con 

soggetti privati in  qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto 

negli ultimi tre  anni, precisando:




a)  se in prima persona, o suoi parenti o affini 

entro  il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti 

finanziari  con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 

collaborazione; 


b)  se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano 

 con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti 

all'ufficio,  limitatamente alle pratiche a lui affidate.






2.  Il dipendente 

si  astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue 

mansioni in  situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con 

interessi personali,  del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il 

secondo grado. Il  conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche 

non patrimoniali,  come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare 

pressioni politiche,  sindacali o dei superiori gerarchici.


















Art. 7  Obbligo di astensione



1.  Il dipendente 

si  astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano 

 coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo 

 grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia 

 rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con 

 cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di 

 credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia 

 tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non 

 riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o 

 gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui 

esistano  gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile 

 dell'ufficio di appartenenza.


















Art. 8  Prevenzione della corruzione



1.  Il dipendente 

 rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti 

 nell'amministrazione. In particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni 

 contenute nel piano per la prevenzione della corruzione, presta la sua 

 collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo 

 restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio 

 superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di 

 cui sia venuto a conoscenza.


















Art. 9  Trasparenza e tracciabilità 



1.  Il dipendente 

 assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle 

 pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando 

 la massima collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei 

dati  sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale.




2.  La 

tracciabilità  dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in 

tutti i casi,  garantita attraverso un adeguato supporto documentale, che 

consenta in ogni  momento la replicabilità.


















Art. 10  Comportamento nei rapporti privati



1.  Nei rapporti 

 privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali 

 nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, nè menziona la 

 posizione che ricopre nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli 

 spettino e non assume nessun altro comportamento che possa nuocere all'immagine 

 dell'amministrazione.


















Art. 11  Comportamento in servizio



1.  Fermo restando 

il  rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo 

 giustificato motivo, non ritarda nè adotta comportamenti tali da far ricadere 

su  altri dipendenti il compimento di attività o l'adozione di decisioni di 

propria  spettanza.




2.  Il dipendente 

 utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto 

 delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti 

 collettivi.




3.  Il dipendente 

 utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e 

 i servizi telematici e telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti 

 dall'amministrazione. Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto 

 dell'amministrazione a sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei compiti 

 d'ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi 

 d'ufficio.


















Art. 12  Rapporti con il pubblico



1.  Il dipendente 

in  rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modo 

 visibile del badge od altro supporto identificativo messo a disposizione 

 dall'amministrazione, salvo diverse disposizioni di servizio, anche in 

 considerazione della sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di servizio, 

 correttezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a 

 chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera 

più  completa e accurata possibile. Qualora non sia competente per posizione 

 rivestita o per materia, indirizza l'interessato al funzionario o ufficio 

 competente della medesima amministrazione. Il dipendente, fatte salve le norme 

 sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in 

ordine  al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha 

la  responsabilità od il coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e nella 

 trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse esigenze di 

 servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall'amministrazione, l'ordine 

 cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni 

 generiche. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde 

 senza ritardo ai loro reclami.




2.  Salvo il 

diritto di  esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti 

sindacali,  il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei 

confronti  dell'amministrazione.




3.  Il dipendente 

che  svolge la sua attività lavorativa in un'amministrazione che fornisce 

servizi al  pubblico cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità 

fissati  dall'amministrazione anche nelle apposite carte dei servizi. Il 

dipendente opera  al fine di assicurare la continuità del servizio, di 

consentire agli utenti la  scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro 

informazioni sulle modalità di  prestazione del servizio e sui livelli di 

qualità.




4.  Il dipendente 

non  assume impegni nè anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui 

 inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e 

 notizie relative ad atti od operazioni amministrative, in corso o conclusi, 

 nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia 

di  accesso, informando sempre gli interessati della possibilità di avvalersi 

anche  dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico. Rilascia copie ed estratti 

di  atti o documenti secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle 

 norme in materia di accesso e dai regolamenti della propria 

 amministrazione.




5.  Il dipendente 

 osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento 

 dei dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, 

 atti, documenti non accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle 

 disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente dei motivi 

che  ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a 

provvedere  in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni 

interne, che la  stessa venga inoltrata all'ufficio competente della medesima 

 amministrazione.


















Art. 13  Disposizioni particolari per i dirigenti



1.  Ferma restando 

 l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente 

 articolo si applicano ai dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai 

sensi  dell'articolo 19, 

 comma 6, del decreto 

 legislativo n. 165 del 2001 e dell'articolo 110 

del decreto 

 legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ai soggetti che svolgono funzioni 

 equiparate ai dirigenti operanti negli uffici di diretta collaborazione delle 

 autorità politiche, nonché ai funzionari responsabili di posizione 

organizzativa  negli enti privi di dirigenza.




2.  Il dirigente 

svolge  con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di 

conferimento  dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un 

comportamento  organizzativo adeguato per l'assolvimento dell'incarico.




3.  Il dirigente, 

prima  di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le 

partecipazioni  azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in 

conflitto di  interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha 

parenti e affini  entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano 

attività politiche,  professionali o economiche che li pongano in contatti 

frequenti con l'ufficio  che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle 

decisioni o nelle attività  inerenti all'ufficio. Il dirigente fornisce le 

informazioni sulla propria  situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali 

dei redditi soggetti  all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste 

dalla legge.




4.  Il dirigente 

assume  atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e 

 imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari 

 dell'azione amministrativa. Il dirigente cura, altresì, che le risorse 

assegnate  al suo ufficio siano utilizzate per finalità esclusivamente 

istituzionali e, in  nessun caso, per esigenze personali.




5.  Il dirigente 

cura,  compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo 

nella  struttura a cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali 

e  rispettosi tra i collaboratori, assume iniziative finalizzate alla 

circolazione  delle informazioni, alla formazione e all'aggiornamento del 

personale,  all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di 

età e di  condizioni personali.




6.  Il dirigente 

 assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del 

 carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della 

 professionalità del personale a sua disposizione. Il dirigente affida gli 

 incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto possibile, 

 secondo criteri di rotazione.




7.  Il dirigente 

svolge  la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con 

 imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti.




8.  Il dirigente 

 intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di 

 un illecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, 

 ovvero segnala tempestivamente l'illecito all'autorità disciplinare, prestando 

 ove richiesta la propria collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva 

 denuncia all'autorità giudiziaria penale o segnalazione alla corte dei conti 

per  le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione di un 

illecito da  parte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché sia 

tutelato il  segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel 

procedimento  disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis 

del decreto 

 legislativo n. 165 del 2001.




9.  Il dirigente, 

nei  limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero 

quanto  all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano 

diffondersi.  Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni 

esempi al fine  di rafforzare il senso di fiducia nei confronti 

dell'amministrazione.


















Art. 14  Contratti ed altri atti negoziali



1.  Nella 

conclusione  di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto 

 dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il 

 dipendente non ricorre a mediazione di terzi, nè corrisponde o promette ad 

 alcuno utilità a titolo di intermediazione, nè per facilitare o aver facilitato 

 la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica 

ai  casi in cui l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attività di 

 intermediazione professionale.




2.  Il dipendente 

non  conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, 

 servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia 

stipulato  contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio 

precedente, ad  eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del 

codice civile. Nel  caso in cui l'amministrazione concluda contratti di appalto, 

fornitura,  servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il 

dipendente  abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità 

nel biennio  precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle 

decisioni ed  alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo 

verbale scritto  di tale astensione da conservare agli atti 

dell'ufficio.




3.  Il dipendente 

che  conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad 

 eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con 

 persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio 

 precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed 

 assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il 

 dirigente dell'ufficio.




4.  Se nelle 

situazioni  di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per 

iscritto il  dirigente apicale responsabile della gestione del 

personale.




5.  Il dipendente 

che  riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali 

nelle  quali sia parte l'amministrazione, rimostranze orali o scritte 

sull'operato  dell'ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informa 

immediatamente, di  regola per iscritto, il proprio superiore gerarchico o 

funzionale.


















Art. 15  Vigilanza, monitoraggio e attività formative



1.  Ai sensi 

 dell'articolo 54, 

 comma 6, del decreto 

 legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano sull'applicazione del 

 presente Codice e dei codici di comportamento adottati dalle singole 

 amministrazioni, i dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture 

di  controllo interno e gli uffici etici e di disciplina.




2.  Ai fini 

 dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, le 

 amministrazioni si avvalgono dell'ufficio procedimenti disciplinari istituito 

ai  sensi dell'articolo 55-bis, comma 4, del decreto legislativo n. 165 

 del 2001 che svolge, altresì, le funzioni dei comitati o uffici 

etici  eventualmente già istituiti.




3.  Le attività 

svolte  ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si 

 conformano alle eventuali previsioni contenute nei piani di prevenzione della 

 corruzione adottati dalle amministrazioni ai sensi dell'articolo 1, 

 comma 2, della legge 

 6 novembre 2012, n. 190. L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre 

alle  funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti del decreto 

 legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del codice di 

 comportamento dell'amministrazione, l'esame delle segnalazioni di violazione 

dei  codici di comportamento, la raccolta delle condotte illecite accertate e 

 sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-bis 

del decreto 

 legislativo n. 165 del 2001. Il responsabile della prevenzione della 

 corruzione cura la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento 

 nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi 

 dell'articolo 54, 

 comma 7, del decreto 

 legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e 

 della comunicazione all'Autorità nazionale anticorruzione, di cui 

 all'articolo 1, 

 comma 2, della legge 

 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del monitoraggio. Ai fini dello 

 svolgimento delle attività previste dal presente articolo, l'ufficio 

 procedimenti disciplinari opera in raccordo con il responsabile della 

 prevenzione di cui all'articolo 1, 

 comma 7, della legge 

 n. 190 del 2012.




4.  Ai fini 

 dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di 

 comportamento, l'ufficio procedimenti disciplinari può chiedere all'Autorità 

 nazionale anticorruzione parere facoltativo secondo quanto stabilito 

 dall'articolo 1, 

 comma 2, lettera d), della legge 

 n. 190 del 2012.




5.  Al personale 

delle  pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di 

 trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena 

 conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento 

 annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali 

 ambiti.




6.  Le Regioni e 

gli  enti locali, definiscono, nell'ambito della propria autonomia 

organizzativa, le  linee guida necessarie per l'attuazione dei principi di cui 

al presente  articolo.




7.  Dall'attuazione 

 delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

 oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni provvedono agli 

 adempimenti previsti nell'ambito delle risorse umane, finanziarie, e 

strumentali  disponibili a legislazione vigente.


















Art. 16  Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del 

 codice



1.  La violazione 

degli  obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai 

doveri  d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle 

disposizioni  contenute nel presente Codice, nonché dei doveri e degli obblighi 

previsti dal  piano di prevenzione della corruzione, dà luogo anche a 

responsabilità penale,  civile, amministrativa o contabile del pubblico 

dipendente, essa è fonte di  responsabilità disciplinare accertata all'esito del 

procedimento disciplinare,  nel rispetto dei principi di gradualità e 

proporzionalità delle  sanzioni.




2.  Ai fini della 

 determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente 

 applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla 

 gravità del comportamento ed all'entità del pregiudizio, anche morale, 

 derivatone al decoro o al prestigio dell'amministrazione di appartenenza. Le 

 sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai 

 contratti collettivi, incluse quelle espulsive che possono essere applicate 

 esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di violazione 

 delle disposizioni di cui agli articoli 4, qualora concorrano la non modicità 

 del valore del regalo o delle altre utilità e l'immediata correlazione di 

questi  ultimi con il compimento di un atto o di un'attività tipici 

dell'ufficio, 5,  comma 2, 14, comma 2, primo periodo, valutata ai sensi del 

primo periodo. La  disposizione di cui al secondo periodo si applica altresì nei 

casi di recidiva  negli illeciti di cui agli articoli 4, comma 6, 6, comma 2, 

esclusi i conflitti  meramente potenziali, e 13, comma 9, primo periodo. I 

contratti collettivi  possono prevedere ulteriori criteri di individuazione 

delle sanzioni applicabili  in relazione alle tipologie di violazione del 

presente codice.




3.  Resta ferma la 

 comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla 

 legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.




4.  Restano fermi 

gli  ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare 

dei  pubblici dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai 

contratti  collettivi.


















Art. 17  Disposizioni finali e abrogazioni



1.  Le 

amministrazioni  danno la più ampia diffusione al presente decreto, 

pubblicandolo sul proprio  sito internet istituzionale e nella rete intranet, 

nonché trasmettendolo tramite  e-mail a tutti i propri dipendenti e ai titolari 

di contratti di consulenza o  collaborazione a qualsiasi titolo, anche 

professionale, ai titolari di organi e  di incarichi negli uffici di diretta 

collaborazione dei vertici politici  dell'amministrazione, nonché ai 

collaboratori a qualsiasi titolo, anche  professionale, di imprese fornitrici di 

servizi in favore dell'amministrazione.  L'amministrazione, contestualmente alla 

sottoscrizione del contratto di lavoro  o, in mancanza, all'atto di conferimento 

dell'incarico, consegna e fa  sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti 

comunque denominati, copia del  codice di comportamento.




2.  Le 

amministrazioni  danno la più ampia diffusione ai codici di comportamento da 

ciascuna definiti ai  sensi dell'articolo 54, 

 comma 5, del citato decreto 

 legislativo n. 165 del 2001 secondo le medesime modalità previste dal 

 comma 1 del presente articolo.




3.  Il decreto del Ministro per la funzione pubblica in data 28 

 novembre 2000, recante "Codice di comportamento dei dipendenti delle 

 pubbliche amministrazioni", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10 

 aprile 2001, è abrogato.




Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 

 inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica 

 italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 

 osservare.
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ALLEGATO C AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI COFFE BREAK E LIGHT LUNCH A CONSUMO – CIG ZC51C21BC8 

Dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000

per l’assenza delle cause di esclusione ed altro

Il sottoscritto 
……………………………….…………… (nome) …………………………..……………. (cognome)


nato a

 ……………………………………………………………………… (prov.) __ __  il _ _ / _ _ / _ _ _ _


residente in 
…………………………………………………………………………………………….. (prov.) __ __


in qualità di
…………………………………………………….  (titolare, socio, legale rappresentante, procuratore)


dell'impresa/operatore economico………..……………………...............................  (denominazione e ragione sociale)


con sede in ............................................via ……………………………………………………………………….…


Codice Fiscale n.………………..………………………………………………………………………………...….….


Partita IVA n………………………………………………..…………………………………………………..…….….


Iscritta alla C.C.I.A.A di ………………………con numero……………..………………il………………….….……


codice ditta INAIL n…………………..…..….…..presso la sede di………………………………………………………..


Matricola aziendale INPS n………………………..........presso la sede di……………………………………...…..…


CCNL applicato……………………………………………….Settore………..…………………………………………

Partecipante alla procedura di gara denominata: ……………………………………………………………………..


CIG:…………………………………..

DICHIARA CHE

a) relativamente alla propria persona e, per quanto a propria conoscenza, relativamente ai soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice
 elencati in allegato alla presente dichiarazione, lettere a) e b) (compilare allegato), per ciascuno di essi (contrassegnare con X):

· non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei reati di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g)
 di cui all’art. 80, comma 1, del Codice;

· è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei reati di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g)  di cui all’art. 80, comma 1, del Codice

(specificare tutti i reati commessi con l’eccezione dei reati depenalizzati, dei reati per i quali è intervenuta la riabilitazione, dei reati che sono stati dichiarati estinti dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima)

…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………


b) con riferimento all’art. 80, comma 7, del Codice, relativamente alla propria persona e, per quanto a propria conoscenza, relativamente ai soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice
 elencati in allegato alla presente dichiarazione, lettere a) e b) (compilare allegato), per ciascuno di essi (contrassegnare con X):


· non si trova 

· si trova


in una delle situazioni di cui all’art. 80, comma 1, del Codice, in cui la sentenza definitiva ha imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti

…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………


………………………………………………………………………………………………………..

c) con riferimento all’art. 80, comma 2, del Codice, relativamente alla propria persona e, per quanto a propria conoscenza, relativamente ai soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice elencati in allegato alla presente dichiarazione, lettere a) e b) (compilare allegato), per ciascuno di essi non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto;


d) con riferimento all’art. 80, comma 4, del Codice, l’operatore economico non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti, di cui all’art. 80, comma 4, del Codice
;

e) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera a) del Codice, l’operatore economico non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del Codice, in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X del Codice;

f) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera b) del Codice, l'operatore economico non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 del Codice;

g) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera c) del Codice, l'operatore economico non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità
;

h) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera d) del Codice, la partecipazione dell'operatore economico (contrassegnare con X):

· non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2 del Codice o (alternativamente)

· potrebbe determinare una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2 del Codice, per la situazione di seguito descritta:

…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………


i) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera e) del Codice (contrassegnare con X)

· non si trova

· si trova

in situazioni che potrebbero aver determinato una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto ai sensi dell'articolo 67 del Codice (descrivere la situazione concreta):

…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………


j) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera f) del Codice, l'operatore economico non è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

k) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera  g) del Codice, l'operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;

l) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera h) del Codice, l'operatore economico non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa);

m) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera i) del Codice, l'operatore economico è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68;


n) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera l) del Codice, l'operatore economico (contrassegnare con X):


· non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203;


· è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ed hanno denunciato i fatti alla autorità giudiziaria oppure non li hanno denunciati ricorrendo i casi previsti dall’articolo 4, comma 1, della legge 24 novembre 1981, n. 689;

o) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera m) del Codice, l’operatore economico non si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte non sono imputabili ad un unico centro decisionale: (contrassegnare con X):

· non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con alcun soggetto e formulerà offerta autonomamente;


· non è a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di soggetti che si trovano, rispetto alla stessa, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e formulerà offerta autonomamente;


· è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, ma formulerà offerta autonomamente 
 

…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………


p) esprime, ai sensi del d.lgs. 196/2003, il proprio consenso al trattamento dei dati personali forniti all’Agenzia, ai soli fini della partecipazione alla presente procedura concorsuale;


q) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella presente lettera d’invito e suoi allegati.


Ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non rispondenti a verità, la presente dichiarazione è sottoscritta in

_ _ _ _ _ _ _ _ , li _ _ / _ _ / _ _ _ _

 Firma del legale rappresentante (*)

_________________________________

(*) Si allega  fotocopia del documento di riconoscimento del dichiarante in corso di validità – Se procuratore si allega fotocopia della procura speciale.

ALLEGATO: elenco dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice


a) (contrassegnare con X  e compilare la parte di interesse):

· in caso di impresa individuale, il titolare:


………………………..….. (nome) _ _/_ _/_ (data nascita) ……....…..(luogo residenza);


· in caso di società in nome collettivo, i soci:


………………………..….. (nome) _ _/_ _/_ (data nascita) …………..(luogo residenza);


………………………..….. (nome) _ _/_ _/_ (data nascita) …………..(luogo residenza);

· in caso di società in accomandita semplice, i soci accomandatari:


………………………..….. (nome) _ _/_ _/_ (data nascita) …………..(luogo residenza);


………………………..….. (nome) _ _/_ _/_ (data nascita) …………..(luogo residenza);


· in caso di altro tipo di società o consorzio, membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci:


………………………..….. (nome) _ _/_ _/_ (data nascita) ……....…..(luogo residenza);


………………………..….. (nome) _ _/_ _/_ (data nascita) ……....…..(luogo residenza);

………………………..….. (nome) _ _/_ _/_ (data nascita) ……....…..(luogo residenza);

………………………..….. (nome) _ _/_ _/_ (data nascita) ……....…..(luogo residenza);


· in ogni caso, il direttore tecnico:


……………………….….. (nome) _ _/_ _/_ _(data nascita) …………..(luogo residenza);

b) nominativi cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di invio della lettera di invito (compilare): 


……………………….….. (nome) _ _/_ _/_ _ (data nascita) ……………..(luogo residenza)

avendo ricoperto il ruolo di ……………………….. fino al …………………

……………………….….. (nome) _ _/_ _/_ _ (data nascita) ………….…..(luogo residenza)

avendo ricoperto il ruolo di ……………………….. fino al …………………

(specificare per ciascuno tra:


· titolare o direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;


· socio o direttore tecnico , se si tratta di società in nome collettivo;


· socio accomandatario o direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;


· membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio)

Firma del legale rappresentante (*)

_________________________________

� titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; soci o direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; soci accomandatari o direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata.



� a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 



b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 



c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 



d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 



e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 



f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 



g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.



� titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; soci o direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; soci accomandatari o direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata.



� Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015.







� Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione.



� indicare nella presente dichiarazione denominazione e ragione sociale del/i concorrente/i con cui sussiste tale situazione di controllo – l’Agenzia escluderà i concorrenti per i quali accerterà che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l’eventuale esclusione saranno disposte dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica.
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